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i P -ﬁttent.ﬁto ‘contro o Crar,
“Lia terimonia delld benediziove  delle:

- acque sl fa a Pietroburgo. coa- molis so- |

lennitd il glorno delfa Epifania, che 1

. viene 1119 febbraio. Ora quest’anno gie-
~ sta’cerimonia & stata Iuneslata da un
- brutto faité; . .

Ma procediatrio ﬁau ordine. Per quam
I erige o padiglioue dat legna

. Mtllmu par la cerlmicnis -

- obln betedinldno’ ilalla aoqna

" pormet&ere al metropolita. di avviginarsi:

alla-sponda del floms e di immergo:a fn:
un dato. mommu del!n funzione, l_n croca_

aituatd in -modo che Py fungions possa_

* venir ugnttz ‘anche dalle ﬁneme [ una :
" facolatadal palazzo. d”Inverno, . . A
1A Coite @ 1o alta. cariche mtlita.ri al =
civili assistovano alla fopziope: vel padi-| -

“ glione; alire autoritd e i1 corpo diple- |
matico erano raccolti invece distro le|.
.grandi ‘velrate del palazgo. d’inverno. 11|
sagno delle salve venne date nsl momeanto |
in eui il metropolita {mmerge Ia croce
pell'acqua; ia baiteria tirava dalFoppostay = . S o

. @randuos Viedimive, comandants dells trupps

Allegale! Noi aliri qui, » siamo molte mi. .

sponda della Nava; la carica essendo a
mitraglia -sparse i suol proletiili tra i
padigiions o l'ala attigua del palazzo. di
faverno. Il padiglionse fu: attraversato da
alcune patle cha calpimuo Ja- bindiera
del reggimento; la éesa fu anto fulminea
ché molt}, e fra essl, si dice; lo-czar (che
o trova.va Bul limltara del padiglions

' presso il matropoht.a} non eaplrona. al.

. Opar Nioola II.
Mato 11 @ magglo 4sl 1868
Imperatore dal 30 otobre 1894
momento di che st trattasse avendo av-
vertito soltanto ua sibilo acuto alle loro
spalle. Invece il corpo diplomatice rac-
¢olto nella sals di 5. Nice'd udi il romere
Jei profettili che attraversarono la sala
fracagpando i velrl e vide contemporanea-

menta cadars una %
locata sul portone

" | truburgo erado.in-solopere; per. quistioni
. [-cof padroni. Bisi dec'sero sabite lo seio-
" | pero ganerale: e stabilirono di preseutarsi-| *F
- | domanics, 22, alle -due dopo pranzo dal-}.

--{ Pimperatore per prasentargli in patsona\

" | 1a seguente petiziona: - i |
}  « Noi operai-ed abitanti dl Pletrohurgof_
vilt-

‘pesl; opbresst dal despotismo . daI mal f - PRIUist.
.pesl, oppresst (. P }olith ma due_ﬁwnio,d

ardia di poliz‘a col

Im petiztene allo. Zar. o

"D parecchi giomi' gli uﬁb.fai.:d'i-.--\Piea

:veniamo & t&. Siamo. schiavi miseri,

-arbitrio, *-Allorché * la - pazienza nost.ra_
‘glunss ai limiti. estremi, abbiamo smeeso-

.gYiala, fnsiema. con tutto il papolo russo,

_La licenza dei tooi lmpisgati cf ha resi
‘schiavi. Ciascuno chs si attenta  di scio-

nell’ anarchis ed evocato vna guerra vitu-

‘avantt verso I'orlo del precipizie. Nm
& congentito al popalo di esporre i propri

| desideri & i propei postalati o di parteci-

pare al. lavori per flasare lo imposizioni
e le apess dello Btato. Tutto ¢id & ¢on-
trarfo af diritti nmanf e divini. Noi pre-
scegliamo 1a morts al vivare ancora sotto
tali leggi. Vivano poi in tali- condizions
‘i capitalisti 8 gii fmplegatit . :
Czar] Ainta I tuo popole! Distruged
Ia pareta che ti divide dal tuo popols!
Governi i1 pipolo ineleme con te! Non
I' audacia parla in noi, ma §] destderio
d} uscire da tutte gueste condizioni inso-
atanshili! La rappresentanza del popole
8 indispensabile & necegsario che §1 po-
polo partecipl al Gavarne. Ordina che si

stati @ Ai tutte le claesi, quindl anche

porsvols .essa ‘trastina la "Russia sempre.

ceovoching i rappresantanti di tulti gli

#l palazzo d’inverno, |-

. Aleuni dicono ¢he tutti § cannoci della |
hatteria toiaere caricatt a palia'e che af ] © . . . -
tratti- A1 una “vera o “propila cdnginra | -
militare ; dei caunoni, uno. sarebbe stato §. .
;puntato contro il palmo Qinverno, Valtro §
-contro il padigiione. Ofltre alla haiter!a._ T
-che foce lu salve, alkre due i srovavane |

‘sl qum della Neva,. rimpetto il pa.lazzo |

* La vocs df queato ;ttentnto fu come']
|1’ invito alla vivolsa. :

Al lavere. -Abblameo pregal:o 1 nostri ‘pa- |
-drouni di darci_quallo_lsanz_a oul. Ia: vi_ta_é.s_
un - tormento. Ma  siame: atati - respinti: t
gecondo it parere del fabbricant!, tatto d.|

uomini it

‘non possediamo nessun diritty dell’nomo -]

| perare per la totela degli interesai dalla }
clagss opsrain, K] getmoln prigiene, Tatta |
‘14 classe operala ed agricola & abbando-.
. | Data alla merc¥ di’ questa violepza, La] -
"t burocrazia & formata’ di’ briganti e di |

ladri dello Stato. Essa ha gottato i1 prese

'rl;ante ]

ll giorno *tra_gim. .
manie.s dungue 22, tuttt gli ope
& numero, di_duecento mils. — of &
'gono per- fnra la. dlmostrasiope &30~
Ma i1 governo “ha-gla

chto_. oi'dini:_:

preso 1o 'a'us i miéuro B

éhl'timono a salva tra volt@_ sulla folla

iege. '
irare a px_l'fa Dapa tirab
‘recchie volte'a il cosawhi ‘taceto’

2111 dai 1nro « naga.ikan apeeia a l‘ruste
1 cnrte .

~ Gominés 1’ ora, dl aangue
L fanteria ahhasea le. armi
i eosawhi uhbidiseono!

B Vo Yora traglc.a g avvicina. La}

folla: provanianhe 'dal. guartisre’ Yasslli :

Oatroff o stata “formata dalla: fanteris,.
dag!i ulani e dai cosacchi. I capi de ai{
.mestrantt hanne fatto a.ppello al loldatl
pregandeli di non- sparara contre i Ioro
fratelii. :

La fantaria abbaasb le
ulani ed i cou.cchi ubhldi

h‘l.am d'laverno, mmnn dnll'Imperatore
dini @ respinsero “la- folla uswndo: delle
sciabole, Cadono morti ‘e foritit Tutte le
vicinan:e del palexzo d’ inverno sono
sharrate.

Gl ir.!operanti st sono pracipimi in
magea verso il centro della: eittd. :

Une aguadrona di nlani carfed gll scio-
peranti fecsndeli retroveders. La Iolls
aveva una attudine minacciosa. B

La fanteria tird a salve poesia a palla,
Cadona ancora mortl a foriti ! 81 tengono

in rissrva barella e tutti i veicoll dispo- |

nibill.

.-operal E’ Ia no;m preghiera pm 8

Jderia; La-fanterth/ e la n:avalleri
.| 'chetti da 100 a 150:

Amperiale. -
. Dlﬁhcnamenti af. poll&ia

_ I primi eonnitti. sk
em X 10 del mattico 15,000 oparal U
dai , cantiert . dirigandoui nt
‘soszochi o 5flef . . .
‘shatrarong; loro” la strads, wo’ora:dope] -
Impedirono loro-dt uansare T-coeac- | :

‘vando sbarrate le strade: cor :
gl ‘palagzo d’ inverno, - ‘sl-s0n0 "1 aall nslla'-
:gp-'t'sndadell’unione: in: numero i 10,000.

zioni o grida 4l abbasso I’aumraz:a

= | che 1x cavaileria  ‘fece la: carica; la fan-:

piazen dal pataze d’invorno ove le
bnrr_afono itk 11 sce

verio- e 10701 fuinvista

1

vomind ocoupa
1o strade del quartieva della . resideriza

ferite nella cariche i
Una luuga s’sriicla di
Janav
: Gl oporai dells oﬂicine P

capl.prosunziarono. divcorst violenti pro-.
._tastando contro 1" impiegodeile’ forze mis.
‘litari; e-dicendo : che ¢1d costitutsce - u
‘falto’ caratteriatioo il ‘quale. Tivela Vattitu
. dine dello Czar verso il sno: “popole: Que
abl: digcorel furono-accolt con acelama

-Sulla” piazzs - dell’ ammimgliatu dope-

1 teria face. subite ' un’aléra carica e . sparb‘_.
-a palla uccidendo. o -ferendo: Dumerose -
persone ira uomini e donne, S
Il popolo mganizza uza mistenu are

Ernpottlva ai 'I.hmk'l

In piena rivolta — Le barricate —

i

La neve rigata di sangue.
Sono le 2. La eituazione diventa tra-
gtea: 1a folla anmenta consideravolmente

ove avvenue i1 grands mmasscrq .
' mats. 8§ tendono filt di feiro aﬂirnverso
‘lo strade deli’ igola Vaseilli Ostroff per
jmpedirs le cariche A cavalleria.. -




-qgglli cp;truisc\ )
atrricite; 1h. due punti-del Guartiete Vs
o Odtmﬁ' Ia follarifintd, Al disperdarei.
maigrado le ripatuts scarichs.’ ]Alle &.del |
- pomy xig ted, i, innalzare” uns
:“harr{ca Bigéfﬁ:}égsg
‘folla..ed. 2l disordine. sumentano. in;. tnm,
quartiert, Nal quartiere Vausilt Ostroff
Asdinkgatriintl divaonero mifiacetosti I ldl-<
duitts aparxrouo vi: sono- anuhe -quire
esteri&i 2
~ L tollo. uercu di eoncantrhﬂi pti: diversis
ponti *Ne' rigtitane’ nuniorosi ~conftitti;

e'-ew

. wol pisgzale - del ¢ Palazzo : 4" Inverno fu:
 disperss @d- inueguita Vi furono: anche!
S0 ul molth morti 8 feriti tra cui donne )
~ bambini. - =
-COme asmsini ¢ non amorﬂar& lom
. d'ora fmvanzi 2 appoggio né-fidneia. 8
.- teme chieé ‘dorant il macellp’ ‘ricomiuel.
© sy piu vadta pcala, L’eua:perazione del
popolo &8l cohmo,

. asnguinato 1a' capita]mrum* Quésl. Q!
 ‘spacelaggiubigond. che le repressioni fu-
" pond’ tetribili: quando non erano -ancorx
- Avvenut dieordint e i dimostranti senza
 armi non:’ avevano profarito ancors la
. minima minaceta. i .. :
" Dicesi ‘¢he un gengrale sia ferito mor-
" talments. Yu una fabbrica. di sigaretis in
cui gli implegati 41 rifiutaronoe di unirsi
“agli scioperanti fu ingendiata daila folla,
8i continuaa erigare barzicate che dai |
“woldati guasi gbito. vangono: idistrutte.
Ls trappe continuane: ‘tirare sugli |

ufficiale - degli avvenimentt di ierd sf pub-
. blichera oggi.

-:-.nelt quarlsiare fa ili Ostrow ‘ove lirb:—
gllarla. spara. contro le harricaﬁe '

En noi'.te del 22 6 il giorno 23.

dimustrazioni e sciopmmti _facevano.
barmate l’art;igllerm i, tirava dentro. .
Luqedi alle::6:1(2 1. rivoltosi:- maseacra-
rone Je guardie dell’arsenals Putiloff, o
. invssero &.si:impossessasono daIIe armi
-~ che.vi ai trovavape. . - .
It Governo viatd Ja vendita del pstro-
' lio-di cutf. rivoliost -facevano prcmrmu
per incendiare. i palazzi.
- Alleioredd antimeridiana Al: cantra del—
© - la eltth: ¥ completamente tranquille; 4l:
- fermento. . cobtinua: nai quamerl indu-n
" gtriali:ed’ eccentrici.- . E
. staterin’ maggior parta ritirate dal.centro’
- della; cittd, .furono: nnovamente diglocata’s.
< pek:-puntd il - mpertantt, :I prineipali-{:
" negoz wono chivei, La cavallerta pertustray’
“ e yie. chchetti af fanteria - stazionano
o negli augglt delle :strade. - -
-~ -Gl scloperanti -vedendo 1a - imposnibi-'
~ Titd di glupgere in massa nel centro.della.
citta vi entrano a piceoli gruppi o.fndi- §
vidualmente senza.fermarsi e senza par-
lare. Regna nella popolazions una grande

R sulla Neva la cireolazinne non & in-
-terrotéa.
T irams elettricl &  trams a cavallo o
la slitte continvano a tranaftare, .
Alla una Ja folla & ridivenuta gem-
“ipre pid consideravole sulla prospeh‘.lva
Newsky:
La guardia a cavallo ha 1mpedi&o che
sf formassero uiembramanti in piszza
del palazzo d’ tnvarno.
‘Nalla gera verso le 11 glt operai ruppero

. Neb pomriggie 15 folla: che af trovavad’

S e dlapasei ehd 4 gmrn;ll rtcovono da .-
Pibt.rnhurgo ‘réexno orribill particolari §
stifléi aceme 4l earnefoina; che hanne inv|:

scloperanti di Vassili.Outrow, 1l rapporto

E : : stess: E sta bene dl fattl é cosx
: Il granduca Sofgiaurabbe ,st.ato vit&ima :

41 educazione.

L& ‘truppe - che- durmte Ta tmtlz& erano . Certl gemtom pur troppol a guesto X

ansieth, tuttavia sui ponti, per e strade !’

morti a \500 terlti Alla. pnrta ‘Mosts- |
vsky al .dt 1a della., sharie ne di Moiea
<500 mortl & 700 terli :
:Naselliostraw 200 . morti.e. 500- fariti New}
gli altei pusti 100 mortl e 500 feritt.
CInforainitont d&*Toiite ‘ufficiaie dichias
'.rano che vi dono dadue a tremila mori

)6 da gette ad otto imila feriti | ¥y aapatto-l'

‘Qelle strade & orribue
Ol altrl’ glorni.

‘massacri, tenando le truppe occupata la
clttl,

i Iavece af ebhero diaordiui nelle “altre
‘'citty dell’ impero, Cosl &, Sebastopoli in- |:
_vasero e incendiargna Paresnale; s Mosca,
‘a Lodz, a.Vilos, a Rovno, 2 Riga ¢ fn}
‘altre cibtd amppié 1o scfopero e ai abbsro_
dimuamzioni finite nel sangue.

i e pope anonx

Ii pope Gapony, el qusle qi;mu sopra.
A ritratto, & un prete russo, ciod scisma-
itieo. Ha® 35 anni- & capo dall’ Unibne de-
gl oparai W Yui che ha organfzzato o
's¢iopero;”'d Jul che doveva portare sllo’
cZar 1% peiiﬂone Furito domenica nella’
‘prizia sckrica ‘della truppa, a stento poid:|
‘metiersi in salyg. B fanabico .e. trascina
‘dietro a 28 con Ta sua ‘parola gli operai .
chono ehs §ia oriundo di lflronso!

Gemton carl...

l gemtor: guardano nei ﬁgh come una
icontmuamone della propria- vita e ‘disé

pensmo dunque, e seriamente, a guiale |
'sia veramente quel. bene; a_ come fare
per. procurarlo e.a procumrto dav-
’U&TO o

Genitori, rlcordate\n di questo dovere :

é un dovere -sacrosanto, Ricordatevi poi |
.che i primi- a educare dovete essor voi
ricordatévi- che la- prole si educa Gol-|

i -

Marted] o mercordi A Plstroburgo don— :
itinu& lo sciopero, ma non #i ebbero altri |

I'Chissa & inconird con giowmastri ‘che

) {.det carebinisri’ sd al. questore ; saputolo

prc:prla prole i maggior bene possﬂmle__ .
‘@ spirijuale e temporale Bisogna . che. [

Linel popolo!l Non: par “di‘esser! giunti ora-

rispoita . R. eopuldo ad unb di. que _
avversarﬁ, t‘-lib o 2R G0 AR

in un pags,@l »

ORRIBILI ECOESSI
della. teppa antielsrioale

h:i:ﬁ' -

Tog‘:iamo dal Sccola
. Nel ridente’ paese. al San - Domenico,

imprassionaute

donue portantl torcia Giunto preslo Ia

‘venivano dx"Fiesole. Qiiestl inghirfarono
‘t-mortuari, gridano:-4Saceht. di . panne
andied | Buﬂ'oni! Smottetela-l »; & armal.i
di coltelll’ i: miracciarono. -

‘malvivent :tentarono di: gétare la . bara

thnd Ugo, colplto da un pogno e-minacs
-¢iato di coltello; si. difese. spezzando- 11’
_Cmmﬂsso sulla:testa dell’asealitore, . - f

11 giovanstto Amerigo: Mari, chanatosi:
| venne malmaenato. I tepplati furouo per—
wui con-le. toroig acoese.

_ Finalmeute il cortso. riulol ad entrara
in Chiess,i ma.i malviventi  lo attende-
:vano: all’uscita. per rionovare la gesta. -

- Totanty -erasi : telefunate -al. Gomauda

Boca. duague a qual 'punto dl scene
.macabre ci ha ridothi l’ataismo inﬁltrato

‘mai in mezzo ad una- torasta popolata da
iene e di ﬁctacalli? R

Verso 1 tnonﬁ del bene

Ozgi vog‘liamo soﬂ’armara per poco Ia

!’esempao piti chie con le parole; con
una certa riservalezza anche, ma ‘sem-
pre. con ‘egritd. E persuadetevi ché’ il |
fondament . della buona educazmne éla
‘religione. Scnza religione non v’ vera §

non’ badano piu che- tanto e lasman
‘correre.

Quesw e an detztto cnntro Ia pmprla
-prole; -una SPEGI& di aasasﬂmo della
proprie prole. "

E delitti ¢ assassini tali, presto o tardi,
bisogna pagarli. £ si paganod .
mmvvvvvvwvvvvmvwvwv.-

EROISMO DI SUORE-‘

Agli eroioi peraecutori della suore &
~oppertune render noto I’ omagglo decre-
tato dall’amministrazions di uo Gomune,
1a cul maggioranza & radico-secialists —
il sobborgo di Kockelbeig, nel Balgio ~. |
alle povere suore di San Giussppe, ivi}
rifogiatesi dopo essere state espulse dal
proda- Combes

“"hinstto Glolitti che vuol 883576 demoeras

-attenziove det noatri kettori-su’ due: punti
'del nosteo programma- democratico -orf-
:stiano. che ancora @ oggetto di etudio. da.
‘parta .dei piﬁ llustri- noc:ologi di- parte
nogtra,

-mia comunale. ;.
« Il Referendum ¢é I unsuuazwne dmua

‘ed immedinta, date. certe medalitd, del corpo,

aieuomle st un .argomento. d’ampor'anza
In altre parole, il Comune chiede 'ij;

parere degli eleftori .snlla tale proposta

3
F

-0 i1 'voto popolare assuine forza legale.

.neggiavano sino a poco tempofs, al ga-

Hw, pon st sono mai soguati di intro-

jdurré i1 Referendiom -nella -legislazione'.

‘amministrativa. Ma { Gattoliei ghe’ rap-

pregentado n partito sociale congervatore |
-df quanto resta di buouo e, nsl-tempo’)

istesso, - eminentedente riformatore in
‘sengo popolare, hanoo caldeggiats sempre
‘nef lote congressi & convegai 1’introdu-
‘giona. dal Asferendumi comuoale.

Quando acquistasge forza legale, il Re—

Par due mesf, queste innocenti vittima :
di Combes hauno assistite diversi indi-
-genti vafuolosi, vietandosl naturalments .
ogni comnnicazione ¢ol resto del moredo,

i -vetri delte fincatre della case situata -
tra § ponti Tehrnikew a Amichkow ¢ df
molta case situate sulla prospetbiva Newaky.

- per, impedire la propsgazions della terrf~ '
bile malattia, vivendo, mapgiando, dor-
mendo in quell atmosfora di morte!

' ferandum aarebbs un avviamento all’ Au-

i vedare da solo al bisogni locali del co-

: onomia del Gomuue, con Ia quale noeu
gi vunol intsnders una completa (ndipen-
denza dallo Stato, ma la facoitd di prov-

prelsa Fiedole & avvenuto un brutto fatko'| -

8t effetiuava i} tr#uporto dqlla lalma', ; '
di Ma.rla Battag]inl, cinquantenne. Il cor- ¥

teo era . composto . di  preti o 'di. molte. :'moutau Ia guardia in Castello un. sol..

-1 ‘mortuari, perduta la pazieﬁia, il ri-= :

voltarouo Avvenpe-:una. zuffa terribile 1.}

‘pei ‘sottostanti -campi. 1) mortuario - ‘Mar<f;

;per raccogliere § frammenti del Crocifisso, §:

. Jiloora lo era assal
Bi tra.tta del: Re,fmndum 'S dall’autonp- '

I Governi succedutisi nefla nobtra pa- |
‘trla, doglf uitia reaziondri che spadro-

' 1a Demoerazia Gristigna chs mira Al vero
- benggeave: del Papoloyha fngluso el suo
progratimia’ ik Aeferdn &1 Adwdonomie
-{-comunale, per sosteners i quali non oc~

3 corre proprio eusere mcialissl Tutt’altre!

: Nalahs

'1

A

Le avventure
dl una sentmella

11 Piacolo di Trlme hrda Gorizfa
Una, 4§ quests. nott ﬁ:edde, galaae,

date sfirfano al wuo terzo ‘anno i farm:;
‘un giovane robuate, “vigoross ¢ “che. sl
‘era-ssmpre dimostrato mpa.&idﬁ Quialls:
‘era la sua 38.ma votta di guardia 1 Ca-
‘stello. Ad ua tratto  vida o gli parve, di .
:veders un individuo avanzarit verse di
Jdui, sbucando dal giardinette )i presso.
Tatimd il «.chi va Jats, e, non ricevendo
‘risposta’ alle’ replicats intfmuioni spiano
fucile e lasctd partive 11 .colpo.
Alla dstonazions-accerse ilnlda.tl dal

‘Castello, & informarano;’ ‘periustrarobo,
‘e, nON. trovando nessuna- traccla, torna-
rono, dalla wentinella: A’ tutte -le interro-

gazton} quelia rispose - di: avere propria-
- ments veduto un individuo Avangarst.

Bi. voleva cambfar guardia, ma il” sol—
-datovolle rimanere dicendo. che:egli non
‘aveva pawra di nulla-e. di nejsung.

Dopo brevissimo tsmpo, on’alira fucl-
Yata foce balzar fuori gli al&rl militi ecol
Joro ca%ﬂtano Quests volta pard tigvarons’
1a sentinella stesa- a ‘terra svenuts; La-
raccolesra, investigarono, ‘ma: ancora in--
Truttugsamante; -I1- soldato “ers; perd in
‘uno stato quasi. di catalesaf, tanto;che.si.
dovat&a tra é;o:l,arlo all? ospitale miliaye.

] Non rjsponds & Hessuna’ nterrogazione,
ta ‘cogli” odehi‘abarrati, flasi i un punto,
e #i tems che abbla “smarrito a’ rag ona,
- Chianyati a rapporto { soldati delli-eom-
gagnia dn- Gastello, risulid .che altri dus-

esni agsando nglle gre. nottnrne di gen-,
finetia & quel posto, avevang. veduta a0
individue che cercava di de porre c;ualcha

.cosa oltré 1l ‘mirre Al -ciinta™ ' di ‘scavil-"
‘catlo 8 ‘che-anch’ essi avevario n: quella®
‘pecasione aparato;-ma-invanoe,  Rimprove-:
rati- par. non aver parlato,. risposero..che-
-avevang temuto.di. renderst ridicoli: @ Al
farsi’ prand[ere per stlucinat, - .-

“IF “comandanie che - qumdiunamzl a3
.quel posto’ vi siano due sentinells e che
‘veuga meglle rischiarato ghal punto che-

parcaments, : -/

Tatanto ls fantasie . lavorano e’ proba~
 bilments -cld sarvird ad- ingrossare le
wolte leggende cha ‘gia. dal tempi det
‘Contt af RArrano intorno al Gsstre lo d1 :
Garizia o

WWWWW

1L SANTO VANGELO
della Domamca v dopo I’Epifanla

E la storia, brave si ma mollo ricea
-di altisgimi sensl, della. ‘ternpesta. del lage
‘Genezarst, detto anche mare di Tiberiade, .
asdata in un istante da Gued Cristo,
Dopo di aver igtewite ls furbe e { di-
-seepoli, sulla sord, Gesld volla paésare
‘alla riva orientaly. del lago..

B i discopoll, licenziata la moll.itudine
-lo raccoluero. cosl comea . stava nella bar-
‘ea, clod genz’altre previsioni; .ed altre
‘barche eranp con fuk. = -

E mentr’ essf vogavano, un gran tur-
hine di vento si cald sul: Ingo, ¢ 1o onde
“grang cacefate cosl furfogamente dentro la
navicella,- cha qualls . gla i empliva, ed
era aul punta di sommergersi. H intanto
Gosh gtava in poppa sopra un guanciale
o dormiva.

Allora i discepoli, fattiel tutt) intorne
a Lui, lo aveg‘.iaruno dicendo: Signore!-

munisti.
Con it lo Stato i libsrerebbs di up -
caric inmtile o meglio dannoso al pro-

Maesteg | Salvatec], che stiamo gid per
porira | Maestro ! ® non. vi prendete pan-
giero del mestre pericolo? B Gesl a quelle

pace, . i radlcali) o0 voglic’mo seitire .
;'] questa canzone. Par loro:lBarik, taaivie .
| dualismo e concenttamanto di- ogni COBR
o[ el wignt -dello” Stato; & tutt’ oo: ~Perd




-":':-‘.'...dlﬁav 6'1”11:1 all’ekﬂ‘@? 'Fm ‘5‘“"'

g ey _ i
. gtaro, rbdiedum da oﬁviai‘,!:di oitf’ diamo
- gud il rilrat!-o - s

" sesgantstré anpl..

© repubbiticani durante:] Imp

.epef’ gll‘ﬁibbadisuono i

_ Fer OoBLIAT poi larp in mode pil mani—

stud caco a a'ﬂ%n

"La Chigas- ha sem re con né Gest‘l.

:ta]:n;a. sa:i:br; chi' iﬁ qhhjlda iy ohi
ag’ nsultl che-s nnp alla gna Chiess,
'y suoi ministil 8-a" #upi veri}h}a 51 10

fa pet. purgarki; par : provatne ln {eda,

wato . e splendide ﬂ suo .amore, 8, }a. Bl
provvi enki, '

Navpolsone T ripeussndo alla mnﬂm
b Waterloo, -diceva : Quando- tutto sem-
brava guaﬂa naty, totte fuvece era per-
duto. A eontrario cénta’ volte-s'aconduto

cha-nefla:Chiesa quando tutto’ssmbrava [ Poasx .

perduito,: tusto ‘invece era. guadagnato.
Abblamo Aducia fz Cristo? .= -

mnow»mmom“ f'

- Ilnuove ga"bjn“ett,é,;h Francia

'bok

! Mautiain Bgﬁirlor s
Gipvanissime collp.

6"
nal- 68 Ja candidaturaGambetta. Dupo 1a;

‘Radane,:fu eletia deputaty all’assein=-
blea: nazionale nis! 71 e alia Clamers dei

© deputafi nal 76, Fo-ssmprs rielstto, sicchs .

conta_quani. trents anni df vita parlamen-

© tare” Fu ‘ministro dsl “eomimercio e dalla-

colonie.con . Gambetta. nall’ 81, .dal .com-,
merco con Farry nell’ 84, presidente del
capsiglio s mintatro dells finanze.nel’87

dimettendosi dope I’ sffara Wilstn, pro-
- vocande in. guesto mado la caduta. del )
- presidents Grévy. .
- Fu an¢ora mwistro delle ﬂnanze qnu P
" Tirad, Freycinet, Louhet & Ribot e af i’
 rittro’ 1142 dicemabre del 92 in seguiw .

all’aﬁ’na Rsainach.

- Implicato dalla conin:;issiona dinchiesta | - S
negii scandali de! Panama, godette di un

non luogo a procedere,. Torné ministre
dells finanze nel gabinette Corabes nel

© 1902 aforzandosi:.di stabilire: I equillbrio.

del bi]anclo gonza ricorrera al  progtito e
e prepard.un . progdtto. .42 imposta sulla

 yendita. ¥ 'stato élatin “sefiatore delle

Alpt. Marittime- nel- 003, ¢
Alla Camera 3 stato cinqua \rolts pre-
sidente del Biladcio, fo relatore delle

. convenzioni eolle Com?agnia ferroviarie

| nei’83 e nagoxiatore d

trattati

" Moo il nuove Gab{netw cesi deﬁniti-

" yvamente costitnito:

- Presidense o Finanze, Rouvier o
-='Giusum, Gh.mmlé '

Esteri, Dolcagsd, - : .

Interno, Btienne, . :

Gierra, Beravx,

 Maring, Thomeaq.

- Colonde, Clamentel,

“Lavori, Gruthier, '

'Issruzwne, Banvenum Mart.!n

Commereio, Dublef,

Agricoliurg, Ruan.

8ono poi neminatt isaguanbl sotiose-
gretari di Stato: Balle Armtd, Dupardins
Beaaumetz — Finanze, Marlou — Poste o
Talegrafi, Berard. - '

Il Gubinstto concreterd domani nel !
pomeriggio i termini della dichla.ra:iona ;

ds fargl al parlamento.
Il nuovo Gabinetto st propone di far

. ‘blBogno, ¢ kpssio laicla Che

- rivoluziong: del" Y uatkambra 1870 divenng”
y ?éa&rio della ‘prafsttura: dela * Bicohe!
8

ognifﬁ eng, ‘§ono’ ;
ne &1 mubifice dhpamatora Sha bene'
the,. per'la. preghiera della Chiess .6 ton.
T intercessions d’un auo fedel Serve, lo

.| ¥t renda propialp ezfande - pel -bestfame,

‘votanto- utile ail’ nome & mecessario: par-’
Heolarminte’ all’ industria- agrieola

Ms oe daitetti-{n- su tutbo »ha da’
aspattar dx Dio, come #8 a; nulla valer
T8 Iumanav dal tetti xbbasio

pen"a.

‘cradsie: ché fornf: inntilo eura.ra ranlo-
nalmanta il bestiame
Chi non’ } ¥arche se-Dio: e lo vuol
mandar’anale, nos.glf mancano { nierl;
i Ph‘z ‘dalle volte ‘perd: maconda l’opar'
'uomd’'se’ éondotia ~bene; -
contrmo non_guole far mira

uemo p&rh '
a.pena dells. sna. hulordaxgina B
B che iy realty molia balordaggini.

" Tcommettono. nella oura dei. bsatiame, non
v* hin dubblo dicchié: par -molkh agricoltori
dnduskria: daI hastlame, anzichd Haorsa, | ¢’ &
& perdita per colpa “loro:
‘alcune sotanto: delle ph. deniuni:-
“ 1.-Mancaoza: &1, luce; &’ aria, di pulizia
tre ‘elementi tndlepansabill all’ nomo nop.
~i1.meno- che alle hestle.. G
211 una tomba: qualche Anestrino qua e 13, (v
{largo un palmo, o poco pili; che’ spauo'_ :
iprende- luéé da-sstbentrione; con " talaio

Gerta ‘stalle - sono

‘seonnesso e fradleio, ‘e- vetrl' rappekzati;
appanati, e audicli; aleune asst alta meglio
‘tenufa assierde a mo, ) parta

1e. hestie sfanno quasi’, eternamente. .allo)

woaro, @ chi. vi va, par, vedlersi - qualche.
po’, fa 4’ vopo. aprir Ja. porta. —- A peala:
pena’ vVentra . un. filo. dF:luce scareai:e
goiatba, ‘e peggio si sta ' aria. 0} fiato, 1
tragudamenti cutaniel deglf antmall, Vesa-.
lu.lon{ de!le aitos; 1. ferment.i ds!la laﬁ-\"

R smnmmm
Funebm

‘narduzzl, d’acni- 42. Pochi mest sono
cha gl era morta la mog]ie; sfgnora.
Eivira : Piues. -

~In dud il dolore psr questa pardita fu._s '
‘I inganabile; santo che ‘poCo & poco-10 trasse-

aila sepoltira per dormire, a
sua compagna, i1 sonne eterno.:
~Alla famiglia & ai parenti le noltre

ondoglianze
' GEHONA

‘Pioeoli fam, grandi effets.

" I 20 gorr, Ja guardia campestrs, Dame-
nico Copetti; passando per Stalis, frazione’
d.el nostro comune, vide del ragazzi che.

si: divertivang a - pattinare sul ghiacr‘m:
lungo la strada in’ pedio,

Avvicinstost 1i. fnvitd a smettere, Corto
Carnelutti Glovanni fu Brantesso d'anni.
16, dopo aver regalati il Copetti di ab-
hondantl opiteti ai . dieda & lanciargli.
contro con tutta fom. delte palie df neve
e dei sassl..

La guardia’ allora perintimorira il fo-
rents sedicenne e ghi aitri ragazzi spard,
un. colpo di pistola in aria,

Non Iavesse fattc il Certo Marind Et-
tore di Gio. Batta danoi 31 che in quel
momento pasgava di & presa la dlfese
del giovana Cargnelutii inveendo contre.

cnnlm dalla=-'

i delia pulizia

|tofa, 1 eechi gli abbeveratos vi danne’

; 2 8 o1t o(-,chia.wglla hoatla_,

8 ]
d4* vomb; o mene andora da’ ershno,‘_f v

' ’in razione: misurage; st oo X -
B un- giai- che w8’ oi -mette mano afl

mmmer_lmm::r el si

12 ‘ontro | 1

"3t poffitto: Tatta- o fradicio ; | murl ner
shrive Senzs- intonsua, qualla ragnatel ‘8
penzoloni, osture o dense; sono-

& Pacqbiy il paviprento & voa’ fucros
one di tesra ¢ ‘sudicinme; la. wiabgia:

Daso Un puzzo- acre. o nauseante, agh
occhi uaa: schifesza, Le. lavature, le disin-
fevioni cotanto: .consigliate e nocumio,
gono cose ohe ‘stan:net Hbei:

. -.onno.
vlvono 6 §on trattaka da hutie, perch'.é
‘bestiale  {1.1oro govérnd.:

»{! 8 Bd il nuirimenio, apecio -nella:.éta |2 ;
glone: iuvarmlg; Sﬁqppia grossolaine, ppl- #

'vemae, ammuflite, foraggl;, male
‘nati, leguios! stali: dl,granoturco,

quilcha boceata di huon’ foraggie’ 4

ol trinciaforagg!
‘del sale, del panajlf. sc . '
‘Taritd, T'acqua per:le heatie o butta busma,g
{redda, ghiscciata, putrids, stegns nh! puz-
fznlante ﬂai pozzi dslle g0, dslle Icu
i 1 di, -

al £ ,ma.io  pOCo’ sv:luppat" sty
}amlo- carnl’ avariata

“molte. problem they _
“dutkivs, che Tende’ l’ Iialia tributaria
oentro del *‘Europa [ ﬁuanche dall"
rich. e 2

rolla sua benediztond fa miracoll, sar;

| stanza’ d’algnali, volenterosi, s"® glA prov~-
| veduto al’ luugo ove mrgari
| che sono, gid sbakt cominelati i lavori di

1 ma saran anche terminati, Sono gid stati’
- | 'sceltt gt attori, distribulte Je part!, o se’

la guardia, Da una. parola si pasd al-
l’altra aidue si azznﬁ‘a.rono

colpa sua? « Ruatious.:

St.a. matuna i carabiuieri pmcsdemm fromipoin
- ' | alttarresto del Marini lhbom & dal Gar- ayeaa

1119 nel vicing paese di Susans, dopo S a
lunga malp.thla,, spirava il sig, Lnigi Leo-| . . @

goelutti. G;ovanni.

LGt VI D& LE
Cmnaca uar&a

tampo desiderate, ’avra il 'I"eatro educa~|
‘tivo per la giovanti Pet’ imziaﬂva @ ¢o-

‘anzi o dirvi:

‘riadattamento e restaure, che quanto pri-

volste, anche uatninciate ls prove: cpsi
che negli altimt gioeni di carnovale’
avremmo le nastre brave e bella reeite,
‘Sia dats una parela-di Jode o 4’ incorag-
giamanto ai volenterosi che. seppero rom-
-pers, per cosi dirve, 11 ghiaceio sn questa |
sartm in Cividale; ed woa parola sta
ata anche & tatk ¥ cividalesi di ‘buona’
volontd od amanti del bane della gio-
~ventii, per voler con tutti i mezzi lore
poeeibili alutare o consolidare la nevella
opara, opera assolutamente reclamata dai’
nostri tempf, 8 specie pid in’ Glvidale
dove, con nostro dolore, dobbiameo pur
dirlo, non non esista un’istituzione ve-
ramente fiorente pet il bene della glo- !
vantd maschile, Non disperdiamo le no- | -
stre forze quindi, ma uniti in un ol

pensiero, lavoriamo ¢d andiamo avantl ~renxe Terlicher, venna derubato |
: seicento & cinquanta lire Para cha 1 -

o Domine.

orano Iutanta. vf
torno. ai quali, le a tra ham in

prea&_}fuclmo - I

- Ss adunqna 8. Antonio non sempre

Y di 8. Leonardo si rapp
Vo non poter riprodurcl pit
' éni bemolle, Fin' {uf von

manifesta ‘che 14 dion arrivd mal liscopa | ,'"

Ad trattoiil grambiule delly uigl
- - bama’ c :

niia m'oia.a ik

pﬁrﬁ%‘
Gareanid
11

i 'dlligenz; eha fai.il.i srviglo’ P
da: Cividalea Puli_a '

ﬁ«m éoil;afu 0 di
a.ihordo della
. _lfo'c'

posta nalla diliger za) al poté contlnu'
Al viaggio fino - Gividals™arflvando
ha-dr un ora di ritardo.

Felm“rouum di una
" Ora Tk un: ‘tegs 13 cump L8

pero it bello aTi & ehe. egea
, 600 ool a

“'Ancha’da ‘nol ﬁnalmenta dopo tanto

elle 7 D :
gmlire IE campanilo, riediflnarlo er
In nuova campanna, Ma un’idea richiama’
Yaltra, ed 1 bene Intenzionabi - argomen-'
tarand ¢ 1 chiesa attuale o troppo’ plccola, -
lndecorosa, sccentrica (pur troppo évaroi o
‘per_una parrocchis cosi” grande come &
quella di 8. Leonardo; gquindi prima df - -
.pensare a8 cam
opBa sarsbbe
:chigsa, Da'qui 1a felice tdaa’di costruirs
pa mugva chiesa in istile gotico, pitt
-gentrica. {presso la borgata di Marso gu-
-periore), capace di dve mila persome, A
‘tal’ fine furono assicurate fingra oirks
quindicimila lre. St spora di' poter an-
cOra acorescere la somma; perd non nego

le difficoltd sorte aF
#anl circostanti alla
a malincuore- vedrebberp Erasportata
CaBa
idea
, Vuol dire che se son rose florivanno.

ns 8 oampp,nlli ‘atelon’
afe una nnchiat.ina alla

ecizlinente fra i pas~
vecchia chiesa cl}e
a
arrochiale in° altro -sito. Basta. La
bells o merita essers appoggiata.

— In queste momento vengo A sapers '
cha {l Stodaco 31 8, Lﬁomrﬂ% g, p{l;:o‘-




b | & lungo; manekndo {1 panto -

1119 carr, it bamhino Govaui 'L'uigl dl
- Glov. di mesi 14,

neamsnte #olo preeso 31 focolare, cadde,
. non i sa gome, nelle Aamuie riportando

yiavissime usttont a) vido ‘e in altve parti, 1 §

el torpu. I'indomani, dopo ore stragianti |

- &l pene lnducrivibili & spirato lasciando’
- mel dolors e nella’ chncerna.r.iona gh infe-

“liei’ genitost.

Mamme, gtate attau&a ai_vosirl- himbil
=
. della marhe A1 Giovanod Fraux — fra-
. telle de) nestro sindaco — seguita la notte

imcah. per-cokgentions csrabrsla 1l de=
~aoni eral]-

“fanto che comtava a?pena
‘una;bella figura di Javoratore attive ed

- onesto che eell fageguo o 'emergia tutls.

propria’ della: pua razza aveve sapute for-
“marsi; una splendi€a od. invidiata. vosi-

. gloné come eapo mastra scalpeliine, Rude
ma sffotbupso . nel tratto ara ben volute:

da dutti guellt chs lo.comobbero e spe-
cialmenie

-lntto ia. gus diresfone. . -
o (5 no . tedesso lo- avava insignile

- ' l%,hilimanto {ndustriale avvia-
: tissimo Ad el & ai Dumares! parentl
addclora.tt le. mafe -pid vive condoglimza

. N BUIA
Conﬁ.wnza ‘Cosattind —— Secield ap Lau.

. Nmua Latierie. - drtista che si. fajonore, |

" Alle ore-44 di domenica, nela: lala Ta-
bewco, si .presentd a parlare
"; gattini, Hrano veramente: stati anounziatf

7. 'qaattbo-o'cingus conferenzierl; wma-ora-
" tore. disss-che-gli aliri ‘eranc- tutti am-.
_mbalati-é che peréid non. avevaao potuto |

- venire.. B comincié: 41 sue- discorse sul
e lociqlisa:a o Mn i eceo: chis -dall*uditorio |:

. parteco rumori,. Bech,:
1 aocia,ltsmo! -aon. vog iano Al snciali-:
' '--smol

Cosaltini prega il pubbli&a a . far li-'

-lengic, & lasciarlo parlare. Dope — dics —

se avra parlato-male, magari bastonatemi! .

-Ma ii ‘pubblico - ‘continua & alrepitare.
- Allora interviene il brigadieres ed esorta

alla’ calms, minacciande espollem fai-|

nlurhatorl dalla eala,

Bl oltiens cpsi un pe’ di calma, rotia
* golo da qualche mormorio durante Ia
-eonferenzs.

Come vedste, una brutta cosa questa. '

‘che nef non possiamo approvare.

Gosattini buttd fuori-la solita . diacorsa

el sgclalisme -dicendo cha guesto non
combatte la religlone & non dlstrugge la
famiglia ; ‘e agglungendo che Crigto
ehinmd furto Ia propriela privata, -

Via; a'chl wuol dare a {otendere tutte

. 'qualt,e coge 1 ayvocato Cogattini t chi-
" orade  di. turlupinare e di ‘mistificare 7
itma parte pDoto cha il so-

- Quhite: alla
. cialismo’ & adeaso tutto contra:la religions
. pome oguuno pud capacitarsi anche gole-

goardande una: volta 1'dsine, I'dvani, il .

Laveralore e qualupgus altte Togliv B0~

clalista. Quadio alla seconda parte qagervo,

che uri punto del programma dei socia-
s & Yamore libave, ciod 'amore fatto
© a ramiglianza di quello dei cani o dei
" gaud, ¢he non hanoo blaogno né di pa-
roco per la banedizione né di sindaco per
la legalizzaztone, Quanto alla terza pavie
- afito il Cosattini a. provare dove o gnando
_ Grieto digee le. parole da lui messegll in
"bl}GG i
"~ Oh, credono dl essers cvoluti solo i so-
" otatisti? Si ricordino che in campagna la
wente d ora abbastanza istrnita par non
bevere 1 fanfarenate che essl vengano
a dire?

— L'annuals Assemblea della Sgofetd
catt. "ai : Matue soccorso si tenne nella
consnets sala soclale, alla presenza 4l
numerost wocl, Molti arame attratii & que-
" ata riunlons per ascoltars la copferenza
_di mone, Gorl, Ma questi telegiafd che
per lndlspeaislone neir poteva venire &
che sarebbe venuto invece domenis& p. V.

amum

frovandosi - momenta- | yolontsrost paesani, sorse una nuova lat.

‘teria, che in unione alla vecchia produde.

ginnge da Graz Ja triste notisfa.

‘dai.numeros. ¢hs.- lavoramno
| 4da rinfusa, : :

rificense In vista del pro- |: - Awsieme- all*influenza ha fasto: qui }a-
" industria del tagliapietra. ]
, Insieme a un nome ono- | ;

alla nave, di cul ne abblamo

Yave, Co-:

rida di: sbbasie

l quem r{uniona non- W lorlvo uindl
(I8 conferarm? Vi-dice solo.. che -vanne
pprovaie. il _
n, di 1,.__1002 358 l_’nh m ai: L. 360

& hmu 1903 ‘eTange l
Attt 146 Insceiti 2.

%, == Da'ciréa un mése, per opera di aleuni

del formaggio bastante: af. ht:ogni Asl-
ntero paess.

Finora V. impiaﬁto non 3 fatf.o che

ma fra non molte s avid P implante com-
pleto @ det pid moderni; dnzi venne no-

deglt struomendi, -
La vita di -questa fstltuzione ormai

le tamiglie che: portano 11 latte,

‘queati -giosni éal Mizistoro !l hravetto par

vare, p'ccula spesa ece, Ml’am!co Vs.t-
olo l nusri ra legramenti '

SUTTRIO

‘#ua .comparss anche il morbille,

48 & 14 & seguito 1t freddo-intenso del 16,
che ebbe per minima 12.3 sotto zero:.e
per masetma —4:.4. Fu noa Eraparazione
4 centim
Un vanto forte superiore la notts soorsa

grazia,

“Nell’ anno* scorso #' ebbero qui 48
nati & 49 morti {def quali 7 per foides).
‘L'etd media:def morti fu di 25 annl e
iorni
mntbo riow, calpiva: & rapiva ohe
‘vani, ed.§ vecchi comsclavansi ripttonéa
‘Pantice. adagie: « A van plui vidiel che
manz ju beghisrie s, B de' vecchi n’ab-

-abitanti, I matiimont fureno i6: I! capo-

,vidua :
. . MELS -

Ineendio spaveniose.

;Lunedi verso le 14 #f sviluppava un in-
‘cendio spaventeso neli’aia d proprieta at
Pioe Giuseppe e figli.

ed it coperto di

nitd il fooco af due vieini fabbricatt:
da notarsi che vicino ali’ incendle vi é

di Tricesimo & molti fabbricatt tuttf vi
cinl. Per il pronto atcerrers dei terraz-
zani 8 di tutte §1 perdonale della fitanda,
in meuc di dus ore I incendio si poté

al fabbeicatt vieinf, Il dasopo sard Jimi-
tato, S b-uclarono  due maiali, diveral
attrszzl agricolf, uoa. quantftd dt forag-
| glo ecc. Rote asslﬁur&ti alla Socletd Ano-
nima di Torino, :

Tra lo autorith acecorse sul luogo si
notavano i rev.mi parroct di'Melse Pers,
i consiglieri comunali, tutto it paess di
‘Muls, molti dei vielni paesi di Pers, Buis,
'Lanzarona e Colloredo. A tuiti un graam

di cuore,
MATANO,
Ma dove siamo!

emigranti: o, naturalmente, disaprovando
il mndo poco utlle di Implegare i denari
insanguioatl 1"estate a))’ estero, da daso
sul nervl ad aleuni capl banda, | quall

toroe Jell'articols.
81 incolps pertanto un certo Pletro
Modeste o 8f va alla sua abitazlove fa

wagss spa.ventando la povera wmoglie o
i figli che piangouo, o l¢ al vusle co-

stringere s coufessarsi reo. Questl figli @
" delia nuova libevtd credono d'aver d’af-

:fa eoud li-om
lnulpale- P ag ; nh)ttl _N

resoconto 1904, Lentrata__ e Bb
,89_. .nprano gli ‘peshy ¢ ‘dapplave-

4 | imporsl -colln forza,: s mo
Y cialiamo ossia,

: : restino dunqua-
4 _'16{] soct, fra ‘contribuantt 'a onorari.

provvisoriamente con atbrezzt rudimentali,
minata noa commmiona per l'acquislo.

assicurm‘, essende uns quarankina e pid |

— L'amice, Franc. Vattolo, oiterne fa

un torchio di sua inveagione, che a detia
‘del waelti teonist presenta molti vantaget, |.
‘sugli. atuali ; econamis di tempe, dl la- |

{ rativa collo stipendio mensile ¢i L

Al vento. forte .o talora: fortisalino tlr-‘l.:.

media tull’ altro che conaula.qlu i
biamo 21 superiori agli 80 smni su 1630

Tuego mom @ cresclute 4’ un sole indi—'-

Stante la quantitd enorme dei foraggi' _
aglia 1) fuoce press uno’
griluppo si grande che in breve comu~-

la filanda di proprietd di Ellero Vincenzo.

) imitare alla stalla o afa con lievl danot |

La comparsa 4’ un articoletio sul Cro-
ciate portants la notizia d’una festa di

a qualnagque cesta vegiione scavare I"au-

ma volha he N guestol '_
uha ‘anchi

quiests genta senza:edusazione, che' )
mo bl o<

-non vedete, egregi si
‘ridfebli? Per vnl

H vosbta.'
.abblario t Maiaues

una ‘parola di com-

goazione.

gsr quel demagoghl, | qual,
valendosf

cilore,

Sperfamo che il seime bensfico .
nel - vostet cuori dal vestro- carissimo
maestro Dal Bianeo & pol amatissimo
Parroco, nion sia del tutto apento, ma
inaffiaty dali’ opera- d’amore del Pa.rroco
locale fruttifichi rigoglioso. La vera de-
mocrazia e 1 dirftti @ 1 doverl cosl del
poveri come def ricchi si trovanc nella

vl & salute né di anima nd dl COTDO,

di 8. Pietro Ap. di Azzano X
AYVISO DI CONCORSO..
Gaaaro di questa Latteria socisle coone-
senza allogglo. ..

gfurna 5 Febbralo e i1 nominate dovra

dosumenti cemprovanti Ia loro attitudine

Azzaﬂo X, 18 gennaio 1905
‘LA PRESIDENZA.

. GOSEANO
Cronaca tns&e
Sshato 2 corrant.e, abbero. luogo ifu-

all’ sstinte, concorse tutto 1! paese ed |
{errazzani def paest circonvicini, dove i
Da Nardo era pure conosciutinaimo per
1a sna ‘probitd ed onestd. -

Dopo le esequie in Chissa la sa!ma
vonne condotéa al Camposanto o calata
nella fossa fra il cordoglio o Iz commo-

{ zione def presenti. Pace all’anima sua.

Alla famiglia Ds Nardo e ai parentt
colpiti da sl grave sventura le postre pin
sanme condoglianze, nod e

HARTIGNACCO
Esame di eletiore.

degli elsttori.
S 70 {seritél furono promaossi 63.

-3 GIOVANNI - D[ MANZANO
Omicidio,

wherita » ¢l tenseva una festa da ballo.
Fra § danzasori sl trovavano alcuni gic-’
vanl di Manzano, che attaccarouno lite
con quelli i 8, Glovanni per uaoa vec-
chia ruggine sorta per guestioni di cam-
panilismo, -

A4 una certa ora igiovani di Manzano
lageiarono )a eala dirigendosi al lore
}aaase Giunti che fureno al Gesale Groppo,

comitiva di Manzano si scontrd con
una di 8, Giovanni,

] prlncipiarunn ad
invultargl,’

Si venne alle mani, Cerio

pella lotta rimase ferito gravemente alls
testa da ua colpo di mazza e cadde boc-
coni al suelo.

Braida e Luigi Petruzzi, venne portsio a
casa. Chiamato 1t doth. Gaiotif queebl gi
riscontrd la {rattura del cranio comoll-
esta a commozigne cerebrale. Lunedi 1l
Marcozzi cessd di vivere.

Ea seguito ad abili ed accurate inda-
ginf dal marescisllo def carabinieri furone
identificati tuttl coloro che parteciparono
&lla rissa. Hisi sono:

Loreuzutdi G. B,

folli Barduz di 8. Giovanni di Manzine

{gnoraniza’
passione .6 un atto. Al blasimo: e &l tndi-]

ella jgnovanzy vostra, lmlno..
coroato di corrompervi la . mente -ad il

eltato :

religione di Cristo, fuori della quale non
) copioso auonlmento oggani inorenti alle
wwwwvvvwv_ '

Latteria Sociale Cooperativa

LB sperte il concorse ali'uffcio di{
410}
Ti concorso resta aperto fino all

agsumers "ufficio il giorno 20 deilo stesso’
| megs,

L Gl ‘aspirasti dovranno produrre i

all' uficio che si assumono & la loro_.

‘ha spazzatl | spindi ds] Tenchia dalls neve, | DI00® condotta morale, -

che pur vi 8 dévea trovare in bubna{
'quanm& ‘Ta temperatura 6’3 notavoelments |

raddolctta, benché sofft da NE con pnca' AAAAAAA. YO AA: _

‘nerall alla salma del’ compianto negu-'
‘} ziante Francesce Da Narde. .
A rendsra I’ ultimo tribute @’ sffetto

1i pretore del II mandamento avvocato.' :
‘Btringari assistette -stamane agll esami

Domenica gera nella sala «Begina Mar- |

| Ctait Giuse i85 Luf
-i‘:‘i ﬁi uasppe, - Bra aibl.u

Enrn

G. BATT. DE. MATTIA-_:'.'-

Pwdmnc . mm del: G:m !emnm

D CE] P CD S I 'I' O

: V BN D I g o ..A.. -
VN OLHGGTO

Mobilio. 1o legno e farro - Spacchi - Sedte .

in legno comune e curvato - Hlastici 1o

molle’ d’acciaio e rete metallica - Mate-

rassi in lana e crine metalliche.r . &

‘con laboratorio
‘di falegname, tapezzerie ¢ materassaio,

singola mi

- PBEZZI o
_ dﬂ. IIOI\ temere coneorrenza
-MAHAHAHAHAHAM

Gorriera aommereiale -

NBLLA NOSTRA PIAZZ&

Grani, -

all’stto]itro g

Frumaente da Lire 1875 a 19—
Granoturco da "» {134) a 1430
Ginguantino da » 1320 a 1350
Giallongine - da » i3— 4 1250
Borgorosso - da » - 8508 9—
Castagne da » 15— a 16~

1 Fagiuoli da » %B.— a i2.—

| ANT'I'c_':(s; BDITTA
Raimondo. Masatti
- Borgo S, Giovanni - PORDENONE '
Fabbro Mecca,mca

~— Pozzi Artesiam ] Ferramema psr"
costruzioni, - .

Acquista anche ferramenta. fuori uso,
mmowm -

:CORSO DELLL MUNETE

Sterline -(Londra} Lire 95.‘5

Oro (Francia) s 100,07 -
‘Marchi (Germania) » 123.—
Corone [Austria) » 10469
Rubli (Pistroburgo) » 20560
Lei {Romanta) » o §138
Dollari (Nnova York) » 513
Lire turche '(Turdhia) » 2267

Maroder Vincenzo

'SCULTORE in LEGNO ¢ DORATORE
Oorss Vittorle B. plaxsa del Eunlolpio
PORDENONE

"Premiata a”’Espssizioue di Udiﬂ_e nel 18883

Francesco Marcuzzi d’anni 32 bracelante i

Raccolto dai compagni certi Luigi

Furiceo. Luigl o fra-

e nel 1003 con medaglia d'orgento —
i " Premiata all’ Espusizione di Torino con

] medaglia d’argenio ¢ diploma speciale della

i Camera di Coramercio ed Artidi Torino 1890

Auume lavori per Ghmsa, clod, %CUL-
TURE in legno - BEDIB GE‘STATOBIE
- GONFALONI - STENDARDI - BAN-
. DIERE per Socfeth - DORATURE SUL
; VETRO - MOBIL{ ARTISTILI - LA-
VORI IN MARMO.

Tiene in depasitec PUTTI & GROGI in
ferro per Cimitere.

— PREZZI RODIOIYSIMI —
—~ DISEGNI & RIOEIBSTA —

AT L o

Aszan Augusxo' “a. g:erante responnhile.

Mten, T

o' Hrealsic

con DEPOSITO o VENDITA ' Pompe f .
d’acqua con pezzi’di ricambio — Pomps.
erroratrici a diversi usi - Applicszient:. -



